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Responsabilità sociale
LAPRESSE

INTERVISTA GiuseppeZadra

Sara Dal Lago
Investimenti socialmente

responsabili,trasparenza,rendi-
contodelleattivitàaglistakehol-
der, impegnoper l’ambienteela
mobilità sostenibile, inclusione
finanziaria e progetti di micro-
credito.Sono queste le azionidi
Corporate social responsability
(Csr) che Abi, l’Associazione
bancaria italiana, promuove af-
finché il business delle banche
generivaloreanchepersoggetti
che in essa hanno interesse: fi-
nanziatori, dipendenti, clienti,

comunità locali, istituzioni, as-
sociazioni. L’81,4% degli istituti
italianipartecipaalgruppodila-
vorointerbancariocostituitoda
Abi per il confronto sulla mate-
ria. Il 78% l’ha già inserita nei
propripianistrategici.

Per le banche, la trasparenza
degliinvestimentièunpuntoirri-
nunciabiledellaCsrperchémet-
te risparmiatori e finanziatori
nellacondizionedipoterindiriz-
zareisoldiversoazienderespon-
sabilmente orientate, che soddi-
sfanocioèalcunirequisiti–atten-
zionealbenesseredeilavoratori,
rispetto dell’ambiente, impegno
sociale per il territorio di riferi-

mento – riconosciuti attraverso
appositicertificati.Gliistitutiita-
liani hanno sviluppano prodotti
specifici a questo scopo come i
fondi comuni retail di investi-
menti socialmente responsabili
(Isr). Oggi in Italia sono attivi 29
fondi di questo tipo, per un am-
montare gestito di circa 3,16 mi-
liardi di euro, con una crescita
del23%nel2007rispettoal2003.

Unulterioresforzodichiarez-
za verso i correntisti – anche se
nellospecificononrientranelle
strategiediCsr–èrappresenta-
todalle iniziativedialfabetizza-
zione finanziaria proposte da
Abi ai clienti delle banche asso-
ciate.Sonoadisposizione,diret-
tamentesulsito,chiarimentisui
mutui, o sulla riforma della pre-
videnza complementare, o do-
cumenticomelaguidaalrispar-
mio, per investire senza spiace-
voli sorprese. C’è poi il marchio
Patti Chiari: garanzia di traspa-
renza nel rapporto tra banca e
cliente,graziealqualeèpossibi-
le confrontare e capire come
funzionanoicontieglistrumen-
ti finanziaripiùsemplici.

Unaltro atto di responsabilità
delle banche nei confronti dei
propriinterlocutorièlapubblica-
zioneannualedelbilanciosocia-
le: una rendicontazione di ciò
che è stato o meno realizzato ri-
spettoagliimpegniassunticonla
comunità, soprattutto per quan-
to riguarda i temi socio-ambien-
tali.Nel2007lohafattol’81,8%de-
gli istituti, grazie ancheagli stru-
menti messi a disposizione da
Abi:analisi, studi,consulenzeea
unavastaretediriferimentoeso-
stegno. L’associazione infatti fa
parte di alcuni circuiti europei
come il Forum per la finanza so-
stenibileel’Alleanzaeuropeadel-
le imprese per la Csr. Non solo:
conilWwfAbisostieneunapart-
nership per l’individuazione di
modellidisviluppoattentiall’am-

biente. Ha inoltre avviato lo stu-
diodiunprogrammadimobilità
sostenibilepermigliorarelaqua-
litàdel territorioedellavitaper i
dipendentidellebancheinteres-
sate,attraversounagestioneocu-
latadeglispostamenticasa-lavo-
ro(sivedaarticoloaccanto).

Perquantoriguardal’inclusio-
nefinanziaria,attraversoildialo-
go con alcuni interlocutori della
società civile, le banche italiane
sono riuscite a preparare stru-
menti adatti a includere nell’ac-
cesso ai servizi finanziari anche
quelle fasce di popolazione che
tradizionalmente non fornisco-
noaltegaranziedisolvibilità:pre-
cari,immigrati,soggettidelterzo
settore, famiglie a basso reddito,
micro imprese. Il 70% delleban-
cheitalianeoffreservizidimicro-
finanza,soprattuttoconticorren-
ti e servizi di pagamento (49%),
poiprodottidicredito(31%)eri-
sparmio(20%).InItaliail10%dei
mutuierogatiperl’acquistodella
casa(350milaeurosu3,5milioni)
fa ormai capo a immigrati, con il
36%deglientierogantichesiav-
valedellacollaborazionediasso-
ciazioni del terzo settore e di or-
ganizzazioni dei lavoratori stra-
nieripiuttostochedellegaranzie
finanziarie classiche. Quasi il
70%degli immigratihaunconto
corrente per farsi versare lo sti-
pendio,ohaunacartaprepagata:
due anni fa erano poco più di un
milione (il 60% del totale delle
persone provenienti da Paesi
non Ocse), oggi sono 1,4 milioni,
cioèil67percento.

Per le banche l’incidenza
della microfinanza sul totale
dei ricavi provenienti dai ser-
vizi è risultata fino al 3%, ed è
destinata ad aumentare di pa-
ri passo con la crescita e la di-
versificazione dell’offerta.

 www.abi.it
www.pattichiari.it

Finanza. Nel 78% delle banche la Csr fa parte delle strategie

La trasparenza
guadagna credito

La diffusione

Alessandro Valdina
Avete mai pensato di an-

dareinufficioconunoscuola-
bus o una navetta aziendale?
Oppure di condividere il tra-
gitto con un compagno di tur-
no che abita a 500 metri da
voi?Potrebbechiedervidifar-
lolavostraaziendasedecides-
sedirivoluzionare ilpianode-
gli spostamenti casa-lavoro e
rendere la riduzione delle
emissioni di CO2 uno degli
obiettividel bilancio sociale.

A fine gennaio, l’Abi ha pro-
messo la pubblicazione di un
vademecum per chiunque vo-
glia rendere la propria azienda
amobilitàsostenibile.Eparlan-
do con chi lo sta scrivendo, si
scopre che esistono attività
che permetterebbero a molte
società una riduzione delle
emissionisenzagrandiinvesti-
menti:sitratterebbedicollabo-
rareconleaziendeditrasporto
pubblicopercontrattareabbo-
namentiscontatiperdipenden-
tieinterveniresuitragittidiau-
tobus e tram quando il volume
di passeggeri diventa impor-
tante; favorire il telelavoro; ri-
durreletrasferteinterneepre-
ferire le videoconferenze; sta-
reattentialleclassiEuroquan-
dosirinnovailparcoauto.

Il manuale è stato costruito
conMuoversi,societàdiconsu-
lenzafondatadaFedericoIsen-
burg,29annieunalaureainEco-
nomia,eFedericoBianco,27an-
ni e ingegnere gestionale. Nel
2006ènatalaloroavventuraal-
l’internodell’acceleratored’im-
presadelPolitecnicodiMilano
eoggilavoranoperclientiquali
Fiat, Banca Popolare di Milano
e Allianz. «Entriamo in azien-
da,analizziamolaareedellamo-
bilità (piano spostamenti casa-
lavoro,gestionedellaflottaebu-
siness travel) e le riorganizzia-
mo in modo integrato», spiega

Isenburg. Lo scopo è ottenere
una riduzione dei costi della
mobilità e più soddisfazione
deidipendenti, anche se all’ini-
ziosiincontraresistenza.

«Larivoluzionecostafatica–
ammetteIsenburg–.Ilcarpoo-
ling per ottimizzare i trasferi-
menti casa-lavoro è possibile
solo in società dove non ci sia
orario flessibile e i dipendenti
abbianosincronismi quasi per-
fetti». Funzionerebbe bene in
impianti come quello di Mira-
fiori, per il quale Muoversi ha

analizzatoitragittidei17milaad-
detti.Perrealizzarequestocam-
bio culturale, è necessario che
«ilmobilitymanagerlavoricon
la direzione generale e del per-
sonale,anchepersuperarepras-
sipocoecologichediffusenelle
aziende,comeperesempio,vo-
lare sulla tratta Roma-Milano,
quando il treno è più veloce e
conveniente»,spiegaIsenburg.

Si potrebbe seguire l’esem-
pio di Banca Intesa Sanpaolo
che ha realizzato un piano di
rottamazioneperleautodeidi-
pendenti per integrare gli in-
centivi governativi: a disposi-
zioneunbrevecatalogodiauto
benzinaEuro5aprezzisconta-
ti, «acquistabili con un leasing
ad alto valore residuo in modo
daavvicinarel’acquistoalcon-
cetto di autonoleggio», ha det-
to Roberto Petrini, mobility
managerdelgruppobancario.

 www.muoversi.net

L’Abi studia regole a misura di ambiente

Vademecum
per la mobilità
sostenibile

ILMARCHIO
Il bollino Patti Chiari
ulteriore garanzia
nei rapporti istituti-clienti
inmateria di conti
eper la documentazione

«Svolta per immigrati
e micro-imprese»

GLI STRUMENTI
Sono stati sviluppati
29fondi comuni retail
di investimenti socialmente
responsabiliper un gestito
di3,16 miliardi dieuro

«La microfinanza è entrata
nei piani strategici delle ban-
che», così Giuseppe Zadra, 67
anni, direttore generale di Abi,
commentailsuccessodelmeto-
doche,taratosuvolumidicredi-
to ridotti (non oltre 25mila eu-
ro) e utilizzando supporti nella
gestionedeldenaro,haconsen-
titol’accessoaiservizifinanzia-
ri a soggetti tradizionalmente
esclusi: famiglie a basso reddi-
to,microimprese,lavoratoriati-
pici,nonprofit, immigrati.

Quandoc’è stata la svolta?
Èiniziatanel2005,conl’anno

internazionale del microcredi-

to. Poi il fenomeno si è esteso,
da noi e fuori. Dall’Italia parto-
no campagne di vasta risonan-
za per l’Africa mentre il ban-
chiereindianoMuhammadYu-
nus apre una sede nel Queens,
zona povera di New York.

Gliimmigratisonoimaggio-
ri clienti. Ci sono prodotti ad
hoc per loro?

Sì,adesempio,lecarteprepa-
gate per l’invio di rimesse nei
Paesidiprovenienza.Mailfutu-
ro è un’integrazione finanzia-
ria senza sostanziali differenze
tra i vari utenti.

Qualeilruolodeglistakehol-

dernellagestionedellamicro-
finanza?

Ci sono esperienze avanzate
di collegamento e di ascolto dei
portatoridi interesse.Per quan-
to riguarda l’accesso al credito,
il modello per risolvere il ri-
schio di insolvenza è quello che
vede,accantoallabancaoalfon-
do,lapartecipazionediun’asso-
ciazione del terzo settore che
rappresenta chi chiede il fido.
L’organizzazione si fa garante
della capacità di rimborso del
prestito e accompagna il clien-
te,cheèsuoassociato,nellepro-
ceduredirichiestadelcredito.

Èun modello che funziona?
L’associazioneaffiancalaban-

ca nella valutazione dell’opera-
zioneeassistechichiedeilcredi-
to.Cosìsifaun’istruttoriainme-
notempoeinmodopiùefficace.

S.D.L.

LE INIZIATIVE
Il gruppo IntesaSanpaolo
harealizzato un piano
di rottamazione delle auto
deidipendenti che integra
i benefici governativi

I nostri valori iniziano con la A.

Ascolto, Attenzione, Affidabilità. Questo è il Gruppo Autogrill.
A come ascolto delle esigenze dei consumatori, dei collaboratori e di tutti gli stakeholder. A come attenzione alle diversità culturali e normative
nei Paesi in cui siamo presenti, senza dimenticare una politica di pari opportunità. A come affidabilità che nasce da una gestione efficace
e dalla trasparenza dei comportamenti. A come Autogrill: un Gruppo che ha la sua forza nei suoi valori, da portare avanti e rispettare ogni giorno.


